
Q ui lo dico e qui lo nego: ho un debole per Rete 4, per i suoi
vecchi film in bianco e nero e i suoi vecchi telefilm. Come

per esempio Colombo, che purtroppo viene ultra farcito di spot e di
Tg4. Ma siccome (qui lo dico e qui lo ri-nego), in fatto di fiction, ho
un debole anche per Emilio Fede, domenica mi sono goduta anche
il suo notiziario, piazzato dentro una puntata di Colombo partico-
larmente geniale. Così ho potuto assistere ai salti mortali fatti per
nascondere la crisi del Paese. L’apertura è andata al raduno degli
alpini a Parma, esempio di amore per la patria, tra lacrime, marce e
fiaschi di vino. Il governo è finito in terza posizione, per dire che
non è vero niente: la crisi non c’è, ma se ci fosse, sarebbe eredità dei
governi precedenti. «E cosa farebbe oggi un esecutivo di centrosini-
stra?», domanda Fede. E risponde: «Non voglio nemmeno immagi-
narlo». Per passare alle altre notizie: raffreddori di stagione e sbalzi
di temperatura; gli italiani soffrono di vertigini, la vogalonga, le gare
di hip hop, le luci di Las Vegas e via divagando. Mancava solo un
avvistamento di navi spaziali per titolare: 2005, fuga dall’Italia.

L’immobiliarista
Ricucci al 10%

Allarme dei redattori

«Gli italiani avranno fatto due conti. Si
saranno chiesti: che cosa è cresciuto
in questi quattro anni? E l’unica

risposta sarà stata che, a parte gli utili
per Mediaset e i capelli del premier,
non è cresciuto proprio un bel niente.

Forse l’idillio fra Berlusconi e gli
italiani è finito». Marco Tullio
Giordana, regista, 15 maggio
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Finché c’è Fede

Inchiesta archiviata
«Da Marini accuse

inattendibili»

IL MISTERO DEL PIANISTA SENZA NOME

CorriereContratti

Telekom Serbia

T emo che scelte importanti e diffi-
cili, come quelle che riguardano

la procreazione assistita, divengano con-
fuse nella mente dei votanti o non vo-
tanti a causa delle intimidazioni perso-
nali, delle polemiche interne ai partiti e
agli schieramenti e perfino del cicalec-
cio (la traduzione nell'inglese gossip
non lo rende meno infame). I casi sono
tanti, e purtroppo c'è molto da sceglie-
re. Il più spregevole è stato il pettegolez-
zo costruito a danno di Fini e della Pre-
stigiacomo, dopo che avevano dichiara-
to il loro voto (diverso l'uno dall'altra).
Il caso più fastidioso è la richiesta petu-
lante rivolta a Prodi, dopo il suo corag-
gioso “voterò!”, perché dichiari pubbli-
camente come e perché voterà. L'artico-
lo 48 della Costituzione, secondo cui “il
voto è personale ed uguale, libero e se-
greto” deve valere anche per i leaders.
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Il caso appassiona la Gran Bretagna

D iventa sempre più impressio-
nante la contraddizione tra

quanti sostengono la necessità di un
confronto leale e costruttivo con la
logica imperiale dell'attuale governo
degli Stati Uniti dopo l'avventura ira-
chena e i suoi seguiti prevedibili o fra
quanti si limitano ad una semplice
denuncia del carattere perverso della
“guerra in sé stessa” e la disattenzio-
ne e, in alcuni, l'ostilità nei confronti
dei faticosi progressi dell'Unione Eu-
ropea verso una comunità capace di
decidere e di definire una strategia
volta ad affermare il suo ruolo di sog-
getto politico di dimensione mondia-
le. Quasi che bastasse un movimento
di protesta, confinato e frantumato
dalle dimensioni e dalle divisioni na-
zionali e da una visione centralistica
della politica, per contribuire alla co-
struzione di una visione multilaterale
e pluralistica della democrazia e della
pace. Una visione capace di misurarsi
con la cultura imperiale e fondamen-
talista che sta prendendo piede nella
più vecchia democrazia del mondo, e
di dialogare con le grandi tradizioni
democratiche del popolo americano.
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Fecondazione
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Sinistra

QUEL
GENE

DI MOZART
Giovanni Berlinguer

N on è una mattanza di pro-
porzioni irachene, ma da

qualche mese in Afghanistan ti-
ra una brutta aria. Non è il caos,
che si è insediato da padrone fin
nel centro di Baghdad, ma an-
che a Kabul le condizioni di rela-
tiva sicurezza in cui si viveva si-
no a qualche tempo fa, sembra-
no venire progressivamente me-
no. Le violente proteste innesca-
te dall’articolo (poi rettificato)
del settimanale statunitense
Newsweek sugli oltraggi al Cora-
no nel carcere di Guantanamo,
sono solo l’ultima e più appari-
scente manifestazione di un mal-
contento che sta diffondendosi
nel Paese.
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PERCHÉ
C’È BISOGNO
DI EUROPA

Bruno Trentin

DALL'INVIATO Ninni Andriolo

CATANIAScapagnini rimane sinda-
co. Il centrosinistra avanza ma non
espugna la roccaforte catanese del
Polo. Il medico del premier resiste
all'assalto regalando una boccata
d'ossigeno al Cavaliere e al centrode-
stra. Dall’«ultima spiaggia» siciliana
la Cdl spera adesso che l'onda lunga
della rimonta superi lo Stretto per
giungere a Roma in tempo utile per
la sfida delle politiche: la "madre"
vera "di tutte le battaglie". Lo fa gra-

zie alla "ciambella di salvataggio" get-
tata a Berlusconi da Raffaele Lombar-
do. Con la sua lega siciliana fabbrica-
ta ad hoc per le comunali catanesi il
Presidente della Provincia in rotta
con Follini drena i voti in procinto
di uscire dal Polo e li trattiene al di
qua del confine che li separa dall'
Unione. Bianco supera il risultato
del candidato del 2000, il Ds Liberti-
ni, ma non sfonda e delude le attese.
Centoquaranta sezioni scrutinate al-
le 24,30.
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Guerra infinita: italianarapita aKabul
Clementina Cantoni, 32 anni, volontaria di «Care», prelevata in auto da quattro uomini
Si occupava di assistenza alle vedove di guerra. I familiari: speriamo finisca tutto bene

PERICOLO
AFGHANO

Gabriel Bertinetto
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A Catania destra in vantaggio, Enna all’Unione
Spoglio lumaca: a metà scrutinio Scapagnini al 52%, Bianco al 46%. Berlusconi spera nel suo medico

Roberto Cotroneo

L a mattina del 7 aprile scorso lo
hanno trovato che vagabonda-

va per Sheerness, un paesino inglese
sul mare, nel Kent: è zuppo d'acqua.
Non parla, non ha un nome, non se
ne sa nulla. Dopo averlo ricoverato in
un ospedale i medici gli danno della
carta e un foglio, per fargli scrivere il
suo nome. E lui disegna un pianofor-
te. Non disegna un pianoforte qua-
lunque, ma disegna un piano gran
coda, di quelli che si usano solo per i
concerti. E lo mette su qualcosa di
molto simile a un palcoscenico. I me-
dici si ricordano che nella cappella
dell'ospedale c'è un pianoforte, lo por-
tano lì, lui siede al piano e comincia a
suonare in un modo strabiliante.
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Toni Fontana

L’Italia ripiomba nell’incubo dei se-
questri, ma stavolta la notizia che
ha risvegliato le paure e l’angoscia
dei giorni delle due Simone seque-
strate a Baghdad, è arrivata dall’Af-
ghanistan.

Clementina Cantoni, 32 anni,
milanese, cooperante impegnata
per conto dell’organizzazione Care
International nell’assistenza alle tan-
te vedove delle guerre afghane, è
stata prelevata ieri pomeriggio in
pieno centro a Kabul.
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G8 2001, poliziotti violenti alla sbarra
A giudizio in 46 per i fatti di Bolzaneto

Clementina Cantoni al centro, la volontaria di Care, sequestrata ieri in Afghanistan Dal Zennaro/Ansa
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